
BUONA PASQUA DEL SIGNORE GESÙ 
 
Dopo la solenne liturgia della Notte Pa-

squale, la S. Messa del giorno di Pasqua si 
svolge in un clima di pace intima. È il momen-
to della gioia . È anche il momento di rilegge-
re, alla luce degli avvenimenti della Pasqua, 
tutta l'opera svolta da Gesù. 

«Consacrato in Spirito Santo», egli offre il 
perdono dei peccati a coloro che credono in 
lui. «Tutti i profeti gli rendono questa testi-
monianza». E non solo i profeti! Risuscitando 
Gesù dai morti, il Padre stesso rende testimo-
nianza a questo Figlio diletto, che è stato così 
fedele alla sua missione. Oramai credere 
all’insegnamento di Gesù e credere a Dio non 
sono due cose separabili. Mostrandosi fedele 
con il risuscitare il Crocifisso da morte, Dio 
rende possibile il nostro abbandono fiducioso 
in Lui. È la fede che, nel nome di Gesù, stabili-
sce una comunione profonda tra noi e Dio. 

Ci viene detto da S. Paolo: passati dalla 
morte alla vita, grazie alla fede celebrata nel 
battesimo, «cercate le cose di lassù, dove si 
trova Cristo assiso alla destra di Dio». Quindi, 
«celebrate la festa non con il lievito vecchio, 
né con lievito di malizia e di perversità, ma 
con azzimi di sincerità e di verità». 

Da parte sua, S. Giovanni ricorda che «nel 
giorno dopo il sabato», Maria di Magdala, Si-
mon Pietro e «l'altro discepolo, quello che 
Gesù amava», hanno trovata vuota la tomba 
dove era stato deposto Gesù. Maria di Mag-
dala pensa che il corpo del Signore sia stato 
portato via. Simon Pietro è perplesso, consta-
tando che il corpo non è più nel sepolcro, ma 

che vi sono rimasti, accuratamente piegati, il 
lenzuolo e il sudario. «L'altro discepolo» cre-
de immediatamente. 

Attraverso un racconto ricco di significato, 
Giovanni propone una riflessione sulla fede. 
Essa non si impone; nasce a partire da 
«segni» che ci sono offerti da Dio e che lascia-
no intatta la nostra libertà. Alcuni ne colgono 
subito la portata. Nella maggior parte dei ca-
si, questa lettura richiede più tempo. Per altri 
quei «segni» sono incomprensibili.  

In ogni caso, la fede non è come la cima di 
un monte sulla quale ci si accomoda definiti-
vamente al termine di un cammino ripido. 
Essa è la risposta di fiducia in Dio di tutta una 
vita, è certezza che può conoscere periodi di 
esitazione. Ma è comunque il fondamento 
della nostra pace e della nostra gioia. 

Bisogna rinnovarla, rivivificarla, approfon-
dirla, grazie a una continua e attenta rilettura 
delle Scritture, con l'aiuto degli altri credenti. 
Ma le lentezze e le esitazioni della nostra fe-
de non ci impediscano oggi di dire con gioia e 
umiltà: «Cristo è risorto. Alleluia!». 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 5 ALL’11 APRILE 

 
Lunedì 5, Lunedì dell’Angelo 
Palse ore 8.00 
VERARDO FEDERICO E SONEGO LIDIA. 
BORTOLIN PASQUALE. 
SANTAROSSA VENERANDA. 
SANTAROSSA SANTE E CORAZZA ELISABETTA. 
Pieve ore 9.30 
DELLA TOFFOLA ANGELO, DOMENICA E CATE-
RINA. 
Palse ore 11.00. 
SALAMON ANDREA E FIORINA. 
 
Martedì 6, S. Giuseppe ore 19.00 
DALL’ACQUA FRANCO E FABBRO BRUNA. 
LAZZER LAURA. 
PASUT OTTORINO E TURCHET ANGELINA. 
IN ON. DI S. GIUSEPPE. 
IN ON. DELLA MADONNA. 
Mercoledì 6, Palse ore 8.00 
PASUT MARCELLO E MARIANGELA. 
Giovedì 8, Pieve ore 19.00 
Venerdì 9, Palse ore 8.00 
Sabato 10, Palse ore 19.00 
SANTAROSSA VIRGILIO. 
SIST SISTO. 
 
Domenica 11, II DOMENICA DI PASQUA 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN GIO-
VANNI. 
TELLAN ADEMARO. 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
DEFUNTI DI MURADOR ERNESTO. 
TRUCCOLO ILDA, GOBBO GIOVANNI E SANTA. 
DA PIEVE FIORELLO E BORTOLUSSI ANTONIA. 
MARSON GIOVANNI E CORAZZA CARMELA. 
PIVETTA SANTE E FAM. 
ROS ATTILIO E MARIA. 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
TURCHET ERNESTO, SANTAROSSA REGINA. 
 

ORARIO S. MESSE CON L’ORA LEGALE 
Con l’entrata in vigore dell’ora legale cambia 
l’orario delle S. Messe celebrate la sera 
(martedì a S. Giuseppe, giovedì a Pieve, saba-
to prefestiva a Palse). Non più alle ore 18.00, 
bensì alle ore 19.00. L’orario delle S. Messe 
celebrate al mattino non cambia. 
 
 
INNO DELLA PASQUA 

 

Sfolgora il sole di Pasqua, 

risuona il cielo di canti, 

esulta di gioia la terra. 

 

Dagli abissi della morte 

Cristo ascende vittorioso 

insieme agli antichi padri. 

 

Accanto al sepolcro vuoto 

invano veglia il custode: 

il Signore è risorto. 

 

O Gesù, re immortale, 

unisci alla tua vittoria 

i rinati nel battesimo. 

 

Irradia sulla tua Chiesa, 

pegno d'amore e di pace, 

la luce della tua Pasqua. 

 

Sia gloria e onore a Cristo, 

al Padre e al Santo Spirito 

ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


